
ACCESO CIVICO GENERALIZZATO  

Che cos'è? 

Delineato dall’ art. 5, comma 2 del D.Lgs 33/2013 (c.d. Decreto Trasparenza) come modificato dal D.Lgs. 
97/2016 ai sensi del quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto 
dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto 
dall’art. 5-bis”. 

L’articolo 1, comma 1, del decreto trasparenza ridefinisce come accessibilità totale dei dati e dei documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni non più solo finalizzata a “favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, come 
strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati all’attività 
amministrativa. 

L’ art. 5 specifica le esclusioni ed i limiti all’ accesso civico generalizzato a tutela di interessi pubblici 
inerenti a: 

1. Sicurezza pubblica e ordine pubblico; 
2. Sicurezza nazionale; 
3. La difesa e le questioni militari; 
4. Le relazioni internazionali; 
5. Politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
6. Conduzioni di indagini sui reati ed il loro perseguimento; 
7. Regolare svolgimento di attività ispettive; 

 nonché a tutela di interessi privati quali: 

1. Protezione dei dati personali; 
2. Libertà e segretezza della corrispondenza; 
3. Interessi economici e commerciali di persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d’ autore ed i segreti commerciali. 

L’ Accesso Civico Generalizzato rappresenta un’ ulteriore forma di accesso che si aggiunge all’ accesso 
agli atti disciplinato dalla Legge 241/1990 ed all’ Accesso civico connesso agli obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs 33/2013 (già garantito nel Comune di Acuto dal Segretario Generale Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza Dott.ssa Marianna Condurro). 

Chi può presentare la richiesta di accesso civico generalizzato? 

La richiesta di “Accesso civico generalizzato” può essere avanzata da chiunque, anche da società. Non 
occorre alcuna motivazione. E’ gratuita. 

 Modalità di presentazione    

 La richiesta può essere redatta sull’apposito modulo allegato, scaricabile direttamente. 

 La richiesta di accesso civico generalizzato potrà essere inviata per Pec, oppure trasmessa tramite servizio  
postale tradizionale o consegnata a mano dall’ ufficio protocollo del Comune. 

 Nelle more dell’ approvazione di uno specifico Regolamento comunale per la disciplina dell’ Accesso civico   
generalizzato, le richieste di accesso civico generalizzato verranno gestite direttamente dai singoli Servizi 
dell’ Ente, ciascuno per materia di competenza. 



ACCESSO CIVICO (NORMALE)  

Che cos'è? 

L’accesso civico a dati e documenti ai sensi del decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 L’art. 5 definisce il 
diritto di chiunque di richiedere  documenti, informazioni o dati pubblicati dalle pubbliche amministrazioni, 
nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

Mediante l’istituto dell’ACCESSO CIVICO  chiunque può vigilare, attraverso il sito web istituzionale del 
Comune: 

• Sul corretto adempimento formale degli obblighi di pubblicazione derivanti dalla normativa in 
materia di trasparenza e anticorruzione; 

• Sulle finalità e modalità di utilizzo delle risorse pubbliche da parte del Comune. 

determinando anche, una maggiore responsabilizzazione in capo a coloro che ricoprono ruoli di 
responsabilità all’interno dell’ente. 

L’accesso civico si differenzia notevolmente dal diritto di accesso agli atti disciplinato dalla Legge 241/1990. 
Infatti, l’accesso civico si può esercitare solo rispetto agli atti la cui pubblicazione sia obbligatoria secondo le 
disposizioni del Decreto Legislativo 33/2013. 

Inoltre, mentre l’ordinario diritto di accesso agli atti necessita della richiesta motivata che si basi su un 
interesse qualificato per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, nonché è sottoposto al pagamento dei 
costi di riproduzione, il diritto di accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione, non necessita di 
alcuna motivazione ed è completamente gratuito. 

Chi può presentare la richiesta di accesso civico? 

La richiesta di “Accesso civico” può essere avanzata da chiunque, anche da società. 

Non occorre alcuna motivazione, è gratuita e va presentata al Responsabile della trasparenza del Comune. 

Per il Comune di Acuto Responsabile della Trasparenza è stato nominato il Segretario Generale 
Dott.ssa Marianna Condurro . 

  

Nel termine di 30 giorni il Comune procede alla pubblicazione  nel proprio sito istituzionale  dei dati o delle 
informazioni richieste, ed alla contestuale trasmissione al richiedente ovvero comunica l’avvenuta 
pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale delle pagine pubblicate. 

Modalità di presentazione   

La richiesta di accesso civico deve essere indirizzata al Responsabile della Trasparenza del Comune di Acuto 
Dott.ssa Marianna Condurro. 

Potrà essere utilizzato il modello allegato scaricabile direttamente. 

La Richiesta di Accesso potrà essere inviata per Pec, oppure trasmessa tramite servizio postale tradizionale o 
consegnata a mano all’ufficio protocollo del Comune. 

Titolare del potere sostitutivo 



Nei casi di ritardo o mancata risposta, il cittadino può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che verifica la 
sussistenza dell’obbligo e provvede a far rispettare la normativa entro 15 giorni. 

Responsabile del potere sostitutivo è il Responsabile della Trasparenza Dott.ssa Marianna Condurro 

Il titolare del potere sostitutivo segnala i casi di inadempimento parziali all’UPD, al vertice politico 
dell’amministrazione, all’ANAC e all’OIV. 

Inoltre, il cittadino richiedente può ricorrere al TAR. 

 

 

 


